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Immobili.Le imposte ipotecaria e catastale
siapplicanorispettivamenteal2%eall’1%

Antonio Della Carità
Marco Piazza

Un nutrito pacchetto di no-
vitàinmateriadi Iresècontenu-
tonella leggediconversione del
Dl262/06.

Stockoption
Il Dl 262/2006 (intervenendo in
una materia già modificata dal
Dl223del 2006),ha stabilitoche,
per fruire del regime agevolati-
vo per le stock option, oltre a
quanto già stabilito dalla norma
antemodifiche:
1 l’opzionedeveessereesercita-
bilenonprimachesianoscaduti
treannidalla sua attribuzione;
1 al momento in cui l’opzione
è esercitabile, la società deve
risultare quotata in mercati
regolamentati;
1 il beneficiario deve mantene-
re per almeno i 5 anni successi-
vi all’esercizio dell’opzione un
investimento nei titoli oggetto
di opzione non inferiore alla
differenza tra il valore delle
azioni al momento dell’asse-
gnazione e l’ammontare corri-
sposto dal dipendente.

Questirequisitinonhannosu-
bitomodificheinsedediconver-
sione.Tuttavia,adifferenzadel-
la versione originaria del Dl
262/2006,il legislatoreèinterve-
nuto direttamente sull’articolo
51 comma 2-bis del Tuir e non
l’articolo 36, comma 25 del Dl
223/2006. Le nuove regole do-
vrebbero, quindi, trovare appli-
cazione soltanto a partire dal 3
ottobre 2006 (e non dal 5 luglio
2006,come disposto dall’artico-
lo 36, comma 26 del Dl
223/2006).

Restanoinoltreaperteulterio-
ri questioni interpretative. In
particolare,nonèchiaro:
1 selaprimadellecondizioniin-
dicatepossaconsiderarsisoddi-
sfatta anche qualora il piano
non imponga una durata mini-
ma del cosiddetto "vesting pe-
riod", ma il dipendente eserciti
comunque l’opzione decorso il
triennio;
1 se la condizione di cui al se-
condo punto possa ritenersi
soddisfatta anche se la quota-
zione interviene dopo il trien-
nio, ma comunque prima
dell’esercizio dell’opzione da
parte del dipendente.

Fabbricati strumentali
La legge di conversione del Dl
262/2006haradicalmentemodi-
ficato la disciplina dell’articolo
36, comma 7 del Dl 223/2006,
cheha introdottoilprincipiose-
condocuiilcostoammortizzabi-

le dei fabbricati strumentali de-
ve essere assunto al netto di
quello idealmente riferibile alle
areesuiqualiessi insistono.

Le due novità più significati-
veriguardano:
— l’eliminazione dell’obbligodi
redazionedellaperiziaperlava-
lutazione del costo dell’area,
qualora questa sia stata acquisi-
taunitamenteal fabbricato;
— la possibilità di assumere,
quale costo dell’area, quello di
acquisizione, nel caso in cui si
sia proceduto successivamente
all’edificazionedel fabbricato.

Per i fabbricati già posseduti
neiperiodid’impostapreceden-
ti si tiene conto del valore delle
aree esposto nel bilancio 2005 e
lepercentualidel20o30%previ-

ste dalla norma si applicano sul
costo complessivo del bilancio
risultantedatalebilancio,assun-
to però al netto dei costi incre-
mentativi e delle rivalutazioni
effettuate.

Per ogni fabbricato, il resi-
duo valore ammortizzabile è
pari alla quota riferibile allo
stesso, al netto delle quote di
ammortamentodedotteneipe-
riodi precedenti, calcolate sul
costo complessivo.

Costi
Èstato introdottoilnuovocom-
ma 12-bis all’articolo 110 del Tu-
ir,voltoadestenderelanormati-
va sull’indeducibilità dei costi
alle prestazioni di servizi rese
da professionisti domiciliati in
Stati o territori extra Ue aventi
un regime fiscale privilegiato.
Vienemodificataancheladisci-
plina dei costi per la telefonia
per le imprese e iprofessionisti,
prevedendo,apartiredal1˚gen-
naio 2007, la deducibilità nella
misura dell’80%per le spesere-
lative sia alla telefonia fissa, sia
alla telefonia mobile.

FERMI UNQUINQUENNIO
Tra lenovitàparlamentari
ancheunperiodominimo
dicinqueanni
dipossessodei titoli
suiquali è scattata lascelta

Soggetti.Passaggioai familiari colpito al4%,
6%aicongiunti finoal4˚ grado,8%aglialtri

L’entrata in vigore.Corsiedifferenziateperereditàedonazioni

Retroattivitàal3ottobre

Angelo Busani
La tassazione dei trasferi-

menti per successione e dona-
zione torna, con la legge di con-
versione del Dl 262/2006, in li-
nea di massima, all’assetto che
essa aveva prima della soppres-
sione dell’imposta di successio-
needonazioneoperatadallaleg-
ge 383/2001: tecnicamente par-
lando, vengono dunque "richia-
mate inservizio" lenormereca-
te dal Testo Unico dell’imposta
disuccessioneedonazionereca-
te dal Dlgs 346/1990, che erano
state mandate in congedo ap-
puntodalla legge383/2001.

LaconversionedelDl
Èprobabileche la leggedicon-
versione venga già pubblicata
sul numero che porta la data di
oggi della Gazzetta Ufficiale e
che—diregola—dovrebbees-
sere disponibile in tarda serata
sul sito internet della Gazzetta
(www.gazzettaufficiale.it). La
datadipubblicazionedellaleg-
ge di conversione ha un parti-
colare rilievo ai fini dell’entra-
ta invigoredellemisurecheri-
guardano le donazioni, visto
che le norme previste dal Dl
modificatoentrerannoinvigo-
reapartiredalgiornosuccessi-
vo alla data di pubblicazione
della legge di conversione. E
quindidadomani(sivedal’arti-
colo pubblicato in basso in pa-
gina).Perquantoriguardainve-
celesuccessioni, l’entratainvi-
gore della legge di conversio-
nedelDlesercitaunpesomino-
re, essendo prevista una re-
troattività delle disposizioni
contenute nella norma (anche
per questo aspetto si rinvia
all’articoloqui inbasso).

Lecoordinate
Il concetto di fondo che carat-
terizza gli interventi normati-
vi contenuti nel Dl 262 (con le
modificheintrodotte nella leg-
ge di conversione del provve-
dimento d’urgenza) è che vie-
nesottopostaa tassazione(sal-
vo singole eccezioni, come ac-
cade ad esempio per i titoli di
Stato oggetto di successione

ereditaria) la trasmissionegra-
tuita, inter vivos o mortis cau-
sa, di qualsiasi attività, con le
seguenti aliquote:
e il4percento(maconfranchi-
gia di 1 milione da moltiplicare
tante volte quanti sono i benefi-
ciari)selasuccessioneoladona-
zione hanno come beneficiari il
coniuge e i parenti in linea retta
deldonanteodeldefunto;
r il 6 per cento (senza alcuna
franchigia) se la donazione o la
successionehannocomebenefi-
ciari i parenti fino al quarto gra-
do,gliaffini inlinearettaegliaf-
finiinlineacollateralefinoalter-
zogrado;
t l’8percento (anchequisenza
alcuna franchigia) se la succes-
sione o la donazione hanno co-
me beneficiari qualsiasi altro
soggettodiversodaquelliprece-
dentementeindicati.
Nel caso poi che la successione
e la donazione riguardino beni
immobili, le imposte ipotecaria
e catastale si applicano con le
aliquote, rispettivamente, del 2
e dell’1 per cento; peraltro, qua-
lora almeno uno dei beneficiari
della successione oppure il do-
natario si trovino nella condi-
zione per poter richiedere i be-
nefici dell'acquisto "prima ca-
sa", le imposte in questione so-
no dovute nella misura fissa di
euro168cadauna.

Lenovitàdella legge
Lalegge di conversionedel de-
creto legge 262/2006 presenta
dunque, tra le principali novi-
tà, la concessione di una fran-
chigia di 1 milione di euro per
ciascun beneficiario sia della
successionechedelladonazio-
ne, sempre chetuttavia si tratti
di una trasmissione patrimo-
niale tra coniugi o tra parenti
in linea retta (ad esempio tra
genitori e figli; oppure tra non-
ni e nipoti ex filio). Nessuna
franchigia viene invece dispo-
sta per i trasferimenti per suc-
cessioneedonazionecheinter-
venganotraparenti in lineacol-
laterale(adesempiotra fratelli
o tra zio e nipote ex fratre), tra
affini (e cioè tra il coniuge e i

parentidell’altroconiuge)non-
ché tra soggetti che tra loro
non abbiano alcun rapporto né
di parentela né di affinità (ad
esempio due conviventi).

Ilpesodella franchigia
La fissazione di una franchigia
cosìelevata e lasuamoltiplica-
bilitàper tante voltequanti so-
no i beneficiari della trasmis-
sione ereditaria o della dona-
zionesignificache inunnume-
ro di casi che probabilmente è
possibile definire assai eleva-
to, il carico fiscale di succes-
sioni e donazioni sarà pratica-
menteegualeaquellochevige-
va anteriormente al 3 ottobre
scorso,quandocioè si applica-
va la norma che aveva abroga-
to l’imposta di successione e
che tassava le donazioni con
l’imposta di registro solo se si
trattava di soggetti diversi dai
parenti in linea retta e dai pa-
renti fino al quarto grado che
ricevessero attribuzioni indi-
viduali di valore superiore a
180.759,91euro. Insostanza, ri-
spetto al regime previgente al
3 ottobre 2006, l’aumento del
caricofiscaleriguarderàesclu-
sivamente i casi nei quali il pa-
trimonio trasmesso o donato

ecceda il milione per ciascun
beneficiario.

Unritornoalpassato
Il ritorno del decreto legislativo
346/1990 comporta il "ritorno al
passato"anchepertuttequellemo-
dalitàoperativedipendentidall’ap-
plicazione dell’imposta di succes-
sione che si praticavano anterior-
mente alla soppressione e che ora
vannodunqueriapplicate:sipensi,
adesempio,chefinoaquandoladi-
chiarazionedisuccessionenonsia
presentata,vièl’obbligodeidebito-
ri (quali sono le banche per i saldi
attivideiconticorrentioperititoli
iscrittiinundossier)dinonliquida-
reglierediodinonintestarliinluo-
go del defunto; oppure l’obbligo
dei notai di non rogare atti aventi
adoggettobeniereditari(immobi-
li,crediti,quoteoazionidisocietà,
eccetera).

Quindialdi làdelritornodella
tassazione, occorre che i contri-
buenticonsiderinoancheilcom-
plessivo quadro degli adempi-
menti che vengono loro posti
dall’entratainvigoredelledispo-
sizionisullesuccessioni.

Entrata in vigore differen-
ziata per quanto riguarda la tas-
sazione delle donazioni e tassa-
zione delle successioni. È que-
sto quanto viene disposto dal-
la legge di conversione del Dl
262/2006.

Per le donazioni, la regola è
quella che viene normalmente
scritta nelle leggi di conversio-
ne dei decreti legge. Ovvero che
le nuove disposizioni si applica-
no alle donazioni stipulate dalla
data di entrata in vigore della
leggedi conversione (e va sotto-
lineato che vale la data di stipu-

la, non la data di registrazione
del contratto di donazione).

Cosicché, alle donazioni sti-
pulate dal 3 ottobre 2006 alla da-
ta di entrata in vigore della leg-
ge di conversione si applica la
tassazione disposta dal Dl
226/2006 (i cui effetti vengono
fatti salvi dall’articolo 1, com-
ma 2, della legge di conversio-
ne). La nuova tassazione delle
donazioni si applica dunque so-
lo a quelle stipulate dalla data
di entrata in vigore della legge
di conversione.

Quanto invece alla tassazio-

ne dei trasferimenti per succes-
sione a causa di morte, la legge
diconversionecontieneunapre-
visione di retroattività: è infatti
disposto che le nuove norme re-
cate dalla legge di conversione
(lequali sononellamassima par-
tedei casi più favorevoli di quel-
le recate dal Dl 262) si applicano
nonsolo alle successioniaperte-
si dopo la sua entrata in vigore,
ma anche alle successioni aper-
tesi fin dal 3 ottobre scorso.

Cosicché, per i decessi avve-
nuti fino a tutto il 2 ottobre 2006
si deve applicare la tassazione

disposta dalla legislazione pre-
vigente al Dl 262; mentre, per le
successioni che si sono aperte
dal3 ottobre 2006 in avanti si ap-
plica non la tassazione disposta
dal Dl 262 ma quella disposta
dalla legge di conversione.

Ovviamente, chi abbia già re-
gistrato (tra il 3 ottobre 2006 e
la data di entrata in vigore della
legge di conversione) una suc-
cessione e abbia pagato la rela-
tiva imposizione ha diritto al
rimborso della maggior imposi-
zione derivante dall’applicazio-
ne del Dl 262 rispetto a quella
applicabile in forza della nuo-
va disciplina recata dalla legge
di conversione.
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Nella manovra. In cantieregià leprimemodifiche

Successioni e donazioni
Vienereintrodottal’imposta

susuccessioniedonazioni.
Prevista,perognunodei
parentistretti(coniugieifigli)
unafranchigiadiunmilionedi
eurosulvalorecatastalepergli
immobilieun’aliquotadel4%
chepoicresceall’allontanarsi
dellaparentela:al6%per
parentifinoalquartogrado,
all’8%perglialtri.Inquestidue
ultimicasi,però,nonc’è
franchigia

Unordinedelgiornoaccolto
dalGovernoalSenatoimpegna
l’Esecutivoaestendere
l’applicazionedellafranchigia
ancheaifratelli

Ledisposizionisulle
successionientranoinvigore
"retrodatate"al3ottobre,
mentreperledonazioni
scattanoall’entratainvigore
deldecretoleggenelsuo
complesso

TUTTELEMISUREDELDECRETOFISCALE

Autostrade
Cambianolenormeperle

concessioni.Rispettoaltesto
originaledeldecretoèstato
eliminatoiltettodel5%alla
presenzadeicostruttorinelle
societàconcessionarie
autostradali.Perevitare
situazionidiconflittod’interesse,
ilavoriautostradalisarannofatti
agarapubblica,cidovràessereil
vistodell’Anassullegareeviene
introdottoildivietopersocietà
collegateallaconcessionariadi
fareprogettazionedeilavorie
realizzarli

Infrastrutture
Unapartedellerisorse

destinateallacostruzionedel
pontesullostretto,circa50
milionidieuro,saranno
destinateperil70%alla
realizzazionedistradeinSicilia,
peril30%inCalabria

Iva auto
Modificatoinsensorestrittivoil

regimedideducibilitàdeicosti
relativiaimezziditrasporto
utilizzatiafiniaziendali

Alviamisureperbloccare
l’elusionedelpagamentoIva
sulleautovetture

Bollo moto
Rincarosullatassadi

circolazionepermotoEuro0:fino
a11kwsipagheranno26euroe
1,70europerogniulteriorekw

Sicurezza stradale
Bloccodellacircolazioneper

duemesinelcasodiguidadiun
motorinosenzaprotezioneocon
ilcascononallacciato

Trasporto pubblico locale
NasceunFondo(100milionidi

europerilprossimotriennio)per
potenziareilsettore,soprattutto
sottoilprofilodellasicurezza

Norme anti-elusione
Dopotreinfrazioninell’arcodi

cinqueanninell’emissionedi
scontriniscattalachiusura
(ancheimmediata)dell’esercizio
commerciale

Icontrattidisponsorizzazione
degliatletiandrannoinviati
telematicamentealleEntrate

Rincari Ici
Ufficienegozisituatiinstazioni

eaeroportid’orainpoi
pagherannol’Ici.Aumentadel
40%ilmoltiplicatoredelle
renditecatastaliperpinacoteche,
convitti,scuole,ospedali

Lotta alla contraffazione
Lemercicontraffattebloccate

dalleDoganeverranno
direttamentedistrutteprima
delladecisionedelmagistrato
comeinveceèoggi.Stessasorte
perlesigarettedicontrabbando

Verso ilbonusper i fratelli
Il decreto è approvato ma

la Finanziaria potrebbe già in-
tervenire a modificare le nor-
mesullesuccessioni. Il sottose-
gretario all’Economia Alfiero
Grandihaspiegatochele ipote-
si, in particolare l’estensione
della franchigia di un miliardo
anche ai fratelli, sono ancora
tutte sul tappeto. Il governo, ha
detto Grandi, «è disponibile a
raccogliere sulle successioni
tutte le indicazioni possibili a
migliorare la norma, introdu-
cendoaltreesenzioniecambia-
menti».C’èperòilnododelleri-
sorse e ogni cosa va valutata at-

tentamente. «Sull’estensione
della franchigia ai fratelli — ha
sottolineato—un’applicazione
estensiva avrebbe un costo. Le
risorserichiestesarebberomol-
to più basse se la norma che al-
leggerisce il peso si applicherà
anche ai fratelli solo in assenza
dialtrieredi,cioèsenzachenel-
la successione entrino parenti
inlinearetta».Ancheperl’alleg-
gerimento che sarà introdotto
in favore degli eredi handicap-
pati non è ancora stata indicata
una scelta. Si discute di un’ali-
quota ridotta ma anche di una
franchigiapiùalta.

TELEFONIAZIENDALI
Equiparataper le imprese
ladeduzione
all’80%deicosti
pergli apparecchi fissi
equellimobili

Lestockoption
vannoesercitate
dopoi treanni

Il Senato approva.PalazzoMadamahadato il via libera al Dl fiscale
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Tornalatassadisuccessione,trealiquote
Franchigia di unmilioneper ogni coniuge e parente in linea retta - La leggepubblicata forse oggi
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